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Quali le sue esperienze nel management. 

- L'atletica è qualcosa che diventa parte integrante di te, così ho praticamene scelto la strada della 
GLULJHQ]a VSRUWLYa XQ PLQXWR GRSR aYHU ³aSSHVR OH VFaUSHWWH aO FKLRGR´ QHO 1996, YLYHQGRQH WXWWL L 
gradi, prima da dirigente di società e poi da consigliere regionale della FIDAL Liguria, sino ad 
arrivare al 2001 all'elezione nel Consiglio Nazionale FIDAL in quota atleti ed anche nel Consiglio 
Na]LRQaOH GHO C.O.N.I. , PHQWUH Ga PaU]R 2017 ULYHVWR LO UXROR GL PUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLa]LRQH 
BHQHPHULWa GHO C.O.N.I. ³OOLPSLFL H A]]XUUL G¶IWaOLa´.PHQVaYR H SHQVR WXWWRUa FKH FKL Ka FaOFaWR OH 
SLVWH GHbba VXFFHVVLYaPHQWH PHWWHUH LO SURSULR ³NQRZ KRZ´ aO VHUYL]LR GHOOR VSRUW, VLa FKH VFHOJa 
di fare il tecnico, sia che scelga la strada dirigenziale, cercando di migliorarsi continuamente. Per 
questo, nel 2011, frequentai il Master di Sport Management organizzato da LUISS e Scuola dello 
SSRUW GHO CONI SUHVVR LO CHQWUR G. OQHVWL a RRPa. PHU QRQ IaUPL PaQFaUH XQ¶HVSHULHQ]a, VRQR 
stato anche membro del C.d.A. dello Spezia Calcio dal 2016 al 2019. 

Cosa contesta alla Fidal gestita da Alfio Giomi. 

- NRQ VL WUaWWa GL ³FRQWHVWaUH´, Pa GL ULOHYaUH FKH TXaQWR SURPHVVR Ga AOILR JLj QHOOa FaPSaJQa 
elettorale del 2012 non si è verificato. Sono convinto che chiunque si candidi alla presidenza 
federale lo faccia con un progetto ed i migliori intenti, ma non si possono dimenticare le 
³SURPHVVH´ GLVaWWHVH, a SaUWLUH GaOOa SULPa FKH, RYYHUR GL ULPaQHUH XQ VROR PaQGaWR aOOa JXLGa 
GHOOa FHGHUa]LRQH. LHFLWR FaPbLaUH LGHa, RYYLaPHQWH, Pa OHFLWR aQFKH SHU LO ³SRSROR´ VWLJPaWL]]aUH 
la mancanza di coerenza.Detto questo, imputo a questa gestione la contemporanea mancanza di 
ULVXOWaWL, TXLQGL O¶aYHU PaQWHQXWR XQ ³WUHQG´ aO ULbaVVR FKH YHQLYa GHQXQFLaWR QHL FRQIURQWL GHOOH 
precedenti gestioni e il sistematico bilancio annuale in perdita (ad esclusione dell'ultimo). Ecco, 
queVWR QRQ GHYH aFFaGHUH!OYYLaPHQWH O¶LGHaOH VaUHbbH aYHUH L FRQWL LQ RUGLQH H bXRQL ULVXOWaWL 
agonistici, ma se ad uno scarno (molto scarno) bottino di medaglie si aggiunge una situazione 
HFRQRPLFa aO OLPLWH GHO GLVVHVWR, bHK«SL� GL TXaOFRVa QRQ TXaGUa. 

Quali innovazioni nelle sue intenzioni. 

- Da WHPSR VRVWHQJR FKH VL GHbba SURIHVVLRQaOL]]aUH O¶aWOHWLFa, VRSUaWWXWWR TXaQGR VL aQGUj aG 
individuare la composizione del settore tecnico. Penso ad una Federazione che si comporti come 
XQ¶a]LHQGa, FRQ XQa IRUWH UHVSRQsabilità ed attenzione a risorse umane ed economiche: immagino 
una sorta di bando di concorso, con presentazione dei curricula e colloquio con i candidati.Un 
gruppo forte di otto/dieci tecnici che diventi punto di riferimento indiscutibile per tutta la comunità 
dell'atletica, con contratti biennali e la possibilità di conferma per il biennio successivo a fronte di 
analisi del rendimento. In parole povere un team di professionisti, con un adeguato compenso, che 
sposino il progetto federale come scelta di vita, disposti a muoversi sul territorio (sia nelle sedi di 
allenamento degli atleti, che nelle sedi dei raduni federali, ma anche a supporto delle varie regioni) 
per mettere a disposizione la propria esperienza, creare delle collaborazioni dirette con i Fiduciari 
RHJLRQaOL H OH VRFLHWj SHU LQQHVWaUH XQ ³FLUFROR YLUWXRVR´ FKH IaFFLa FUHVFHUH VHPSUH SL� aQFKH L 
tecnici che operano ogni giorno nei tantissimi campi di allenamento.Tutto questo con la 
³VXSHUYLVLRQH´ GL XQ D.T. FKH, LQ TXHVWa ³YLVLRQH´, GHYH HVVHUH un vero manager, divenendo il fulcro 
dell'attività del settore tecnico ed a cui rivolgersi per qualunque problematica del proprio settore. 
Egli dovrà essere anche un filtro tra i tecnici che opereranno sul campo ed il Consiglio, 
condividendo la traccia delle linee politiche e restando parimenti in continuo movimento per 
sovrintendere le diverse situazioni e necessità, senza limitarsi a diventare un mero 
selezionatore.Col gruppo che mi sostiene (Orgoglio del Riscatto - ndr) crediamo che 
responsabilizzare i tecnici di ogni area del settore tecnico (come di ogni altra figura di rilievo) passi 
anche dal lasciar loro la facoltà e la responsabilità di decidere le squadre, esprimendosi ognuno per 
la propria competenza ed inserendo criteri quanto più oggettivi possibile, provando così a rendere 
questo compito di scelta meno gravoso.Non sarà di certo questa l'unica innovazione, tant'è che - ad 
esempio - stiamo ragionando su sistemi premiali diversi per valorizzare le società che 
contribuiscono stabilmente alla crescita del nostro sport sul piano locale e dei risultati; servirà 
inoltre innestare un nuovo approccio ed un ulteriore tecnologizzazione dei sistemi che coinvolgano 
anche il settore del GGG, nonché un piano di marketing e comunicazione che permetta alla FIDAL, 
ai comitati regionali, alle società ed a tutti i tesserati di vedere valorizzata su ogni piano la propria 
immagine ed il proprio valore. 



 
SPIRIDON/6 
 
Le priorità, se sarà eletto. 

- VRUUHL ULSRUWaUH JLRLa QHOO¶aWOHWLFa. TURSSR VSHVVR QRWR PXVL OXQJKL WUa JOL atleti, insoddisfazione per 
la distanza tra centro e territorio, tecnici, giudici e società che si sentono abbandonati o lontani 
dalla politica e dall'attenzione della Federazione. 
Ecco, penso che questo dipenda da un sistema che non premia il merito, o perlomeno che fa 
trasparire criteri poco oggettivi quando si tratta di sostenere tecnici, atleti e società, privilegiando 
talvolta il ricorso a collaborazioni esterne discutibili. 
Questo è quanto non vorrei che si dicesse un domani della Federazione guidata dal nostro gruppo. 
Vorrei che la gestione del nostro Consiglio possa essere ricordata per aver riportato al primo posto 
la filosofia madre del nostro sport, perché nell'atletica devi essere definito sportivamente il/la 
³PLJOLRUH´ VROR VH IaL XQ FHQWLPHWUR in più o un centesimo in meno. 

Come risolvere il problema del divario tra le Regioni più sviluppate e le depresse, che fu avviato a 
soluzione da Primo Nebiolo. 

- La questione del divario territoriale sul piano tecnico, prestazionale, degli impianti e di 
tesseramenti e affiliazioni ha una enorme quantità di variabili che necessitano di essere tenute in 
conto: il contesto socio-economico, le amministrazioni regionali, provinciali e comunali, la storia 
sportiva dell'area, lo stato di conservazione ed utilizzo delle infrastrutture dell'atletica, il rapporto 
con il territorio e la scuola, ecc... 
Di certo ritengo sia necessario, soprattutto in alcune regioni, avviare dei percorsi mirati e specifici, 
immaginando di delegare uno o più consiglieri a tale tema e, perchè no, condividendo con i 
Presidenti dei Comitati Regionali ed eventualmente con i GSM delle attività specifiche di 
promozione e supporto periferico, non per forza basate esclusivamente sull'investimento 
economico (sicuramente importante), ma anche o soprattutto sulla presenza continua e profonda 
nelle aree meno sviluppate, con l'attivazione di specifiche figure interne alla federazione per un 
miglior supporto tecnico alle amministrazioni, nonché con un percorso di comunicazione e 
progettazione che porti ad un implemento della cultura sportiva locale di concerto col CONI che 
possa vedere l'atletica protagonista, anche laddove non esistono piste, ma vi è comunque tanta 
buona volontà e/o competenza... 

DRmanda d¶RbbligR: i GiRchi della GiRYenW� VRnR Xna chimeUa? 

- La società è cambiata e di conseguenza anche la scuola, sia per l'avvento di tante nuove attività e 
progettualità in orario curricolare ed extracurricolare, sia per un percorso di riduzione progressiva 
dello spazio e delle risorse destinate all'attività motoria nelle scuole.I Giochi della Gioventù, così 
come per me e tantissimi altri, sono stati l'occasione ed il pretesto per l'avvicinamento con l'atletica 
in età scolastica, ovvero quelle fasce d'età che dovrebbero rappresentare il principale bacino di 
promozione e tesseramento federale. 

Personalmente non dimenticherò mai l'attesa di quei momenti in cui, oltre ad allontanarsi qualche 
ora dai banchi, ho conosciuto tanti amici ed ho portato a casa quelle emozioni, quegli stimoli e 
quell'entusiasmo che poi mi ha SRUWaWR a OaVFLaUH LO FaOFLR HG a GHGLFaUPL aOO'aWOHWLFa« H SHQVR FKH 
tutto sommato la mia storia dimostri che non sia stata affatto una scelta sbagliata! 
Serve pertanto ragionare approfonditamente sull'inversione di questo trend, esplorando 
eventualmente strade nuove di dialogo e coinvolgendo tutti i soggetti interessati, a partire MIUR, 
Amministrazioni, Provveditorati agli studi, Federazione (nazionale e territoriali) e società, per 
costruire una proposta che possa avere un appeal contemporaneo ed un'attrattiva moderna per 
alunni e docenti di oggi, mettendo a disposizione il "know how" e le capacità delle società e dei 
tecnici dei territori in cui le scuole insistono. 

È favorevole alle Elezioni entro il 19 marzo 2021? 

- La pandemia in atto ha messo alla luce delle imperfezioni statutarie e regolamentari di tutto il 
mondo dello sport.  
Nessuno di noi avrebbe mai immaginato quanto abbiamo vissuto ed ancora accade nel mondo, né 
di conseguenza la possibilità che potesse essere rinviata un'Olimpiade, pertanto è necessario 
intervenire per correggere alcune imprecisioni.Allo stesso tempo ritengo che i parametri di legge 
siano sempre il faro primario in qualsiasi rotta, pertanto ciò che fa attualmente fede non può che 
essere la "Melandri/Lotti". 
Da uomo dello Stato, pertanto, ritengo che essa sia valida sino a prova contraria e non penso che, 
in assenza di provvedimenti legislativi differenti che deroghino dalla scadenza quadriennale, 
utilizzare il pretesto dei Giochi Olimpici richiamati negli statuti o, peggio, l'ipotesi di un nuovo 
sviluppo del contagio da Covid-19 faccia onore a chi la sostiene. 
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